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1. La scuola nella e della Comunità

Il processo di apprendimento di una persona avviene dentro e fuori la scuola. La

scuola pertanto non deve costituire un “luogo” separato, chiuso e delimitato, ma

deve porsi, per la comunità all’interno della quale opera, come il fulcro aperto e

dinamico di un progetto formativo che coinvolga non solo gli studenti ma anche

gli insegnanti, i genitori, e tutte le altre istituzioni sociali, economiche e culturali

presenti nel territorio.

L'obiettivo non è allargare i confini della scuola fino a farli coincidere con quelli

dell'area territoriale senza cambiare i modelli che stanno alla base del processo

educativo. Al contrario, grazie all’uso efficace ed appropriato delle tecnologie

multimediali, è oggi possibile avere a portata di dito enormi quantità di

informazioni provenienti da tutto il mondo e da fonti altrimenti non accessibili:

musei, biblioteche, istituzioni culturali, agenzie pubbliche e private.

Gli strumenti per la realizzazione di un simile progetto di apertura della scuola

verso l'esterno e di coinvolgimento attivo di studenti, insegnanti e genitori sono

ormai ampiamente disponibili. Essi sono essenzialmente costituiti dalle

tecnologie di rete (con o senza fili!!!) e dalle piattaforme applicative che

scaturiscono come risposte ai bisogni reali di coinvolgere i genitori, i docenti, gli

studenti di specifiche aree geografiche, molto spesso ad opera dell’azione

spontanea di docenti particolarmente preparati.

La Fondazione IBM Italia in collaborazione con il MIUR, con il Progetto

Reinventing Education ha sperimentato con successo l’utilizzo delle tecnologie di

rete nella scuola. L’esperienza maturata ha dimostrato che,
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quando la scuola riesce ad aprirsi efficacemente al mondo esterno e gli

studenti possono studiare e collaborare a distanza e on-line su specifici

obiettivi formativi;

quando ai genitori è offerta la possibilità di accedere - grazie alla rete - alle

attività che gli studenti svolgono a scuola o a casa, per ottenere informazioni

in tempo reale sui progressi compiuti dal singolo studente e interagire

direttamente con gli insegnanti;

quando gli insegnanti e gli studenti possono accedere alle innumerevoli

risorse messe a disposizione da Internet;

quando si favorisce la collaborazione alle attività scolastiche da parte di

esterni (persone impegnate nella vita della comunità, come professionisti e

uomini d'azienda) su progetti e attività formative specifiche;

quando la scuola assume – in modo esplicito e riconosciuto – il ruolo di snodo

centrale all’interno dei flussi comunicativi orizzontali e verticali;

si ridisegna profondamente il sistema scolastico contribuendo a delineare una

scuola e un sistema dell’istruzione di qualità, che rompe il tradizionale

isolamento dell’istituto scolastico.

2. L’esperienza di Reinventing Education

2.1 Il Progetto

La Fondazione IBM Italia ha sviluppato, in collaborazione con il Ministero

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, negli anni 1998-2000 un Progetto

a carattere sperimentale denominato Reinventing Education, volto a rispondere

alle diffuse esigenze di modernizzazione del nostro sistema scolastico tramite

l'utilizzo delle tecnologie di rete.

Il Progetto è stato attuato in 3 distretti scolastici distribuiti nel territorio

nazionale per un totale di 9 scuole, ed ha coinvolto, nella fase iniziale, circa 200

insegnanti e 500 studenti.

Tra i principali obiettivi del Progetto:
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1) L'apertura della scuola al mondo esterno ed il coinvolgimento della comunità

nella vita dell'istituzione scolastica.

2) Il miglioramento della qualità dell'insegnamento e dell'apprendimento e lo

sviluppo della professionalità del docente

2.2 Le scuole e le reti

Reinventing Education non si è limitato a introdurre sofisticate tecnologie

informatiche nelle scuole, ma ha invitato a ripensare al loro ruolo all’interno

dell’organizzazione scolastica.

Alcune delle scuole coinvolte disponevano già di attrezzature hardware e

software le quali erano per lo più “concentrate” nei laboratori multimediali,

utilizzate prevalentemente dal docente d’informatica, o “confinate” in segreteria

per la gestione amministrativa.

Con Reinventing Education le tecnologie informatiche sono state inserite

direttamente nelle classi, e sono state messe in rete.

Si è voluta superare l’impostazione del laboratorio d’informatica, nella

convinzione che le tecnologie informatiche devono essere sempre disponibili e di

supporto alle quotidiane pratiche d’insegnamento e d’apprendimento.

L’informatica non è infatti da intendersi come una disciplina specialistica,

confinata in un luogo e in un orario specifico ed affidata ad un singolo docente,

ma come una disciplina trasversale.

Ciascuna delle aule attrezzate è stata dotata di almeno cinque postazioni

multimediali dotate di modem per l’accesso ad Internet, di stampanti a colori,

scanner e web cam. Il computer è così diventato per gli insegnanti e per molti

studenti uno strumento quotidiano di lavoro, proprio come un libro o una

lavagna, pienamente inserito nella pratica didattica.

L’arredamento delle classi è stato ripensato ad hoc. Le attività con il computer si

basano per lo – specialmente nella scuola primaria - più su modalità di lavoro

cooperative e interattive, quindi è stato necessario prevedere una disposizione

dei tavoli e delle attrezzature che garantisse la facilità di accesso agli strumenti
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da parte di piccoli gruppi di studenti e consentisse la circolarità delle

informazioni.

Anche l’aula professori è stata dotata di personal computer .

Tutti i computers della scuola sono stati collocati via LAN ad un server. E’ stata

così costituita una Intranet scolastica in cui ogni utente ha potuto accedere in

lettura e scrittura, con la necessaria autorizzazione, a dei database e condividere

con altri utenti delle applicazioni.

2.3 La scuola in rete

Con il Progetto le scuole hanno “conquistato” un loro spazio sul web. Genitori,

studenti e visitatori possono collegarsi in qualsiasi momento al sito della scuola,

conoscere il Piano dell'Offerta Formativa, essere informati sugli eventi più

importanti, comunicare a distanza con i professori1.

Le scuole del Progetto hanno in particolare utilizzato una piattaforma di rete

denominata Learning Village (LV), alla quale si accede tramite Internet, che

consente sicure comunicazioni on-line tra genitori, insegnanti, studenti.

Con Learning Village la Rete telematica, è divenuta il luogo di una comunicazione

interattiva e partecipata, un luogo d’incontro e di relazione. Il software ha

“offerto nuove opportunità di dialogo” agli utenti finali della scuola: genitori e

alunni. La comunicazione mediata non ha certo inteso “fare concorrenza” a

modalità di colloquio faccia a faccia tra genitori e professori, (orario di

ricevimento, consigli di classe), né sostituirsi al consueto dialogo fra alunni e

docenti; ma ha dimostrato come la scuola fosse in grado di avvalersi delle nuove

opportunità messe in campo dalle tecnologie per offrire un servizio sempre più

“al passo coi tempi”, adeguato alle diverse esigenze dell’utenza, specie di quei

genitori che per impegni di lavoro vivono come troppo limitanti i vincoli spaziotemporali

che tradizionalmente connotano l’istituzione scolastica.

1 Gli indirizzi web delle scuole coinvolte sono reperibili sul sito del Progetto

www.reinventingeducation.it.
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2.4 Le reti tra le scuole

Il Progetto non si è limitato a “mettere la scuola in Rete”, ma, (ed era questo

l’aspetto più innovativo…si pensi che il Progetto risale al 1998), ha promosso la

costituzione di vere e proprie reti tra le scuole e tra le scuole ed il territorio.

L’attuazione della legge dell’autonomia scolastica, che avrebbe lasciato, di lì a

poco, ad ogni singolo istituto maggiore libertà di azione in ambito didattico ed

organizzativo, poneva implicitamente la necessità di un maggior confronto tra le

istituzioni scolastiche e di un rapporto collaborativo con gli Enti Locali. Una Rete

telematica di scuole andava proprio nella direzione di favorire i processi

d’interscambio tra le scuole e tra le scuole e il territorio, dilatando enormemente

le possibilità comunicative e cooperative.

Le reti telematiche sono state istituite tra le scuole appartenenti alla stessa

provincia (all’interno di ciascuna delle tre reti istituite una scuola ha assunto il

ruolo di Polo,) e si basavano sull’ applicazione software di rete Learning Village .

- Una rete a sostegno dell’offerta formativa e delle attività di

programmazione didattica

Alcune delle scuole Reinventing Education hanno condiviso in Rete la

progettazione del proprio Piano dell’Offerta Formativa (POF). La Redazione del

POF rappresenta annualmente per le scuole un’occasione d’innovazione, ma

richiede competenze, esperienze consolidate, template di riferimento per non

cadere nella riproduzione dell’esistente.

Tanto più una scuola entra in relazione con le altre scuole, quanto più sarà in

grado di:

- capire le reali esigenze del territorio

- strutturare un Piano formativo adeguato attraverso azioni sinergiche e/o

complementari con le altre scuole ed il territorio

La messa in Rete del proprio POF ha dunque portato le scuole a confrontarsi, a

prendere idee e spunti l’un l’altra e ad entrare in una competizione positiva in

merito al servizio offerto agli utenti.
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A tal fine è stata adoperata una specifica applicazione del Software Learning

Village, denominata “Programmazione Didattica”. L’applicazione permette ai

docenti d’inserire i dati inerenti la programmazione strutturandoli in moduli

interdisciplinari ed unità didattiche che è possibile utilizzare in maniera flessibile

e corredare con attività specifiche, bibliografie, piani di valutazione. I docenti

all’interno della stessa scuola o di scuole diverse hanno potuto progettare i

moduli didattici congiuntamente, contribuirvi con una o diverse unità didattiche,

apportare modifiche o suggerimenti. L’applicazione permetteva ai docenti sia di

lavorare insieme sia semplicemente di mettere a fattor comune, a vantaggio

della comunità dei docenti, moduli ed unità già sperimentati, offrendo spunti e

materiali ai propri colleghi.

2.5 Una Rete tra le scuole in relazione con l’Ente Locale

La scuola vive sempre di più l’esigenza di divenire soggetto partecipe e

promotore dei processi di sviluppo sociale, culturale ed economico del territorio

in cui è presente. L’Ente locale vive a sua volta la necessità di giocare un ruolo

attivo nelle politiche di formazione e trova nella scuola il partner e

l’interlocutore ideale.

Una partnership tra scuola e Enti Locali permette di:

- variegare l’offerta formativa;

- ampliare la possibilità di servizio reso all’utenza;

- offrire attività di orientamento efficace;

- intervenire in politiche d’integrazione di handicap;

- mettere a punto politiche di prevenzione e recupero della dispersione.

La costituzione di reti che prevedano anche la partecipazione degli Enti Locali

può contribuire a rispondere alle esigenze sopra descritte. L’analisi dei

fabbisogni formativi, educativi, e di istruzione di un determinato contesto

sociale, così come l’orientamento scolastico e professionale e le iniziative mirate

a favorire e a facilitare la transizione scuola-lavoro, ma anche molti interventi

sul disagio e sulla dispersione scolastica, implicano infatti un processo di
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comunicazione a due vie fra il mondo della scuola e la società locale e sui

rispettivi bisogni e sugli esiti delle attività svolte.

Di particolare interesse nell’ambito della costituzione di una Rete tra le scuole e

l’Ente Locale si è dimostrata l’esperienza del Consiglio Comunale dei Ragazzi di

Crema. L’esperienza, stimolata da Reinventing Education, è stata promossa

congiuntamente all’Amministrazione di Crema ed ha visto il coinvolgimento di

tutte le scuole elementari e medie della città. L’iniziativa non è in sé nuova,

essendo già sperimentata in diverse città italiane, ma l’elemento di originalità è

stato dato dall’uso della Rete telematica sia per la comunicazione tra le scuole

(tra studenti in primo luogo, ma anche fra docenti) che tra le scuole e l’Ente

Locale. In ciascuna scuola e nel comune è stato allestito uno spazio denominato

“piazza virtuale”, dotato di una postazione multimediale collegata in Internet e

alla Rete di Learning Village. Gli studenti hanno quindi utilizzato la Rete per la

realizzazione della loro campagna elettorale e, una volta eletti, per lavorare

collaborativamente ai programmi e per comunicare con l’elettorato. L’iniziativa

ha raggiunto obiettivi di alto rilievo didattico quali quello di avere fatto

confrontare gli studenti concretamente con i principi della democrazia

rappresentativa, e di fare utilizzare loro una nuova forma di comunicazione, un

nuovo linguaggio.

3. Conclusioni

Reinventing Education, pur connotandosi come un progetto ad alto tasso di

tecnologie, ha prestato una forte attenzione alle componenti non tecnologiche,

quali la didattica, i sistemi professionali e l’organizzazione scolastica.

Affinché l’introduzione delle ICT nelle scuole abbia effetti positivi e di supporto

alla realizzazione di progetti didattici occorre “prendersi cura” delle tecnologie.

Occorre creare le condizioni di partenza: motivazionali, sociali, professionali,

organizzative e logistiche. Fondamentali sono anche le condizioni di esercizio e di

manutenzione di queste tecnologie, che richiedono conoscenze, responsabilità,

capacità d’intervenire sui processi.
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L’introduzione delle tecnologie nelle scuole comporta un complessivo mutamento

organizzativo del sistema socio-tecnico della scuola e una riconfigurazione delle

sue relazioni con l’esterno.

Se il progetto venisse riproposto oggi naturalmente verrebbero impiegate delle

soluzioni tecnologiche diverse: penso in particolare alle tecnologie wireless, che

consentono di evitare tutti i problemi connessi al cablaggio dell’istituto e

garantiscono una maggiore flessibilità nella soluzione, ed al disegno

dell’infrastruttura di Rete.

Del Progetto rimangono valide, ed anzi sono state ulteriormente consolidate dalle

esperienze della scuola italiana degli ultimi anni, alcune filosofie di fondo:

- la collocazione delle tecnologie direttamente in classe e non solo nei

laboratori d’informatica;

- l’introduzione dell’informatica come una discliplina trasversale valida per

ogni ordine di scuola e non esclusivamente come una disciplina specialistica

(curriculare o extracurriculare);

- l’impiego di Internet nella didattica;

- la costituzione di reti telematiche tra le scuole e tra le scuole ed il territorio;

- la realizzazione di interventi di formazione mirata del corpo docente in

materia di nuove tecnologie;

- la necessità di una maggiore specializzazione ed articolazione dei ruoli

all’interno dell’istituzione scolastica.

E’ stata inoltre ampiamente confermata, quella che è stata l’intuizione più

originale del Progetto, e nello stesso tempo la più critica da mettere in pratica:

il valore ed il ruolo strategico che possono giocare le reti telematiche tra le

scuole e tra le scuole ed il territorio, in termini di cooperazione, progettazione

congiunta e di comunicazione.

L’introduzione delle tecnologie di rete nelle scuole del progetto ha comportato

l’avvio di un significativo cambiamento sia nei processi d’insegnamento ed

apprendimento sia nell’organizzazione scolastica.

Proponiamo in seguito, in estrema sintesi, le maggiori evidenze:
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a) Cambiamento nei processi d’insegnamento

- Nuove attività per i docenti:

Nelle classi sperimentali di Reinventing Education è apparsa evidente una

maggiore interattività nel modo di fare lezione. Gli studenti sono gradualmente

diventati soggetti attivi e attori primari del proprio processo di apprendimento.

L’introduzione delle TIC a scuola ha dunque contribuito alla trasformazione della

didattica tradizionale fondata su un’idea di conoscenza come passaggio

d’informazioni verso una didattica basata sugli orientamenti pedagogici delle

teorie costruzioniste e dell’apprendimento collaborativo.

Gli studenti divengono protagonisti di un progetto che li vede come soggetti

attivi, di conseguenza le attività dei docenti si concentrano maggiormente sul

«generare apprendimento». Gli insegnanti devono cioè indirizzare gli studenti

nella ricerca, nell’uso degli strumenti a disposizione, nell’orientamento a

raggiungere un obiettivo. Cambia quindi il metodo di insegnamento: i docenti

intervengono nel processo di apprendimento per lo più quando gli allievi

incontrano problemi, assistendoli individualmente come potrebbe fare un coach o

un tutor. L’attività principale dell’insegnante non è quindi più definibile come “far

lezione”: l’insegnante si è trasformato in un partner di lavoro, certamente con

esperienze e conoscenze consolidate, in grado di controllare i processi

dall’interno della situazione e dell’attività in cui egli stesso è coinvolto, evitando

però di fornire risposte invalidanti la motivazione alla ricerca e al confronto.

L’introduzione delle TIC nella didattica ha comportato inoltre per i docenti un

aumento delle attività di programmazione, necessarie per fare lezione applicando

le nuove tecnologie. I docenti hanno dovuto progettare il piano didattico

collegialmente, condividere e negoziare metodologie, strategie ed obiettivi. Essi

hanno studiato e predisposto dei "moduli interdisciplinari" per guidare gli

studenti attraverso dei percorsi che fossero in grado d’integrare la multimedialità

con le consolidate pratiche d'insegnamento e che li conducessero al

perseguimento di specifici e concordati obiettivi cognitivi e relazionali. Le attività

sono state sempre più orientate alla realizzazione di obiettivi e al raggiungimento
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di risultati piuttosto che all’applicazione di programmi predefiniti nei tempi e

nella sequenza.

- Nuove competenze:

Il cambiamento delle attività richiesto dall’introduzione delle nuove tecnologie ha

implicato un ampliamento delle competenze dei docenti, sia di tipo tecnico

(conoscenza di hardware e software) sia di tipo metodologico e didattico (come

fare lezione con le nuove tecnologie).

L’evoluzione delle competenze dei docenti non ha riguardato tanto un nuovo

dominio disciplinare – l’informatica – quanto la competenza pedagogico didattica,

cioè il modo di utilizzare le tecnologie a supporto della propria materia di

insegnamento

- Un nuovo ruolo

Nelle scuole di Reinventing Education è emerso un nuovo modello di

articolazione dei ruoli all’interno dell’istituzione scolastica, che si scosta dal

tradizionale binomio dirigente scolastico - altri docenti. La definizione di un unico

ruolo docente, infatti, non era più sufficiente a ricoprire la pluralità di attività

richieste a seguito dell’introduzione delle nuove tecnologie informatiche. Ogni

docente si è quindi specializzato in particolari compiti: chi ha messo a

disposizione competenze tecniche dovute ad una passione personale, chi ha

dimostrato maggiore attitudine verso nuove modalità di fare didattica, chi si è

specializzato nel presidiare l’area delle relazioni con l’esterno, chi ha assunto il

ruolo di tutor nei confronti di insegnanti meno esperti ecc. La differenziazione dei

ruoli ha portato a: maggiore valorizzazione del sistema di competenze degli

individui, migliore gestione dei conflitti, soddisfazione che deriva dal

riconoscimento sociale, migliore qualità dei risultati.

b) Cambiamento nei processi d’apprendimento

- Il computer ha costituito uno stimolo ad apprendere: in presenza delle TIC gli

studenti si sono dimostrati più motivati ed in grado di applicarsi allo studio per

un periodo di tempo maggiore. Gli insegnanti hanno rilevato che studenti con
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difficoltà nell'insegnamento tradizionale danno prestazioni migliori con il supporto

del Pc. Il computer permette loro di controllare i processi di scrittura, di

sperimentare, di apprendere dagli errori, di acquisire sicurezza. Gli studenti

hanno inoltre la possibilità di svolgere delle attività di rinforzo individuale,

attraverso esercizi autocorrettivi.

- Gli studenti sono stati stimolati a divenire dei "soggetti attivi" nel processo di

apprendimento. In presenza delle nuove tecnologie vengono costantemente

interpellati a cooperare nel processo di costruzione della conoscenza. Gli

strumenti messi a disposizione dalla multimedialità permettono loro di accedere

a numerose fonti, di scegliere e proporre un loro percorso conoscitivo, di agire

con maggiore autonomia.

- L'introduzione delle TIC ha comportato l'instaurarsi di una nuova modalità

comunicative fra insegnanti e studenti: collaborativa e non "frontale e

direttiva".

- L'utilizzo del computer ha facilitato l'instaurarsi di relazioni positive fra

studenti. Nelle classi Reinventing Education il rapporto alunni/computer è di

circa 1 a 4. Gli studenti sono pertanto invitati a lavorare in gruppo: tale

situazione favorisce occasioni di scambio, di dibattito e di sostegno reciproco.

- Cambiamento nell'organizzazione

- Reinventing Education ha portato ad una maggiore differenziazione ed

articolazione dei ruoli nell'organizzazione scolastica, ed ha contribuito alla

formazione di nuove figure professionali (dall'amministratore di sistema al

progettista di moduli multimediali).

- Reinventing Education ha favorito l'idea di scuola come un'organizzazione

flessibile, in grado di calibrare l'offerta formativa alle reali esigenze del territorio

e di rivolgersi ad un’utenza sempre più diversificata.

- Reinventing Education ha favorito l'apertura della scuola all'ambiente esterno,

le relazioni della scuola con altre scuole, con gli Enti locali, con le altre agenzie
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formative e con il mondo economico e produttivo ed il coinvolgimento attivo della

comunità nella vita scolastica.

- Il Progetto ha stimolato dirigenti scolastici e docenti a sviluppare competenze

manageriali. Titolare dei rapporti con le istituzioni, garante delle regole negoziali

e coordinatore delle varie figure che operano nell'istituto, il dirigente scolastico

deve sviluppare competenze manageriali che gli permettano di gestire al meglio

le complessità del presente.

Altresì i docenti che operano in una scuola "tecnologica" si trovano a gestire

progetti complessi, a progettare articolati percorsi formativi, a relazionarsi con

altri insegnanti (della stessa scuola e di scuole diverse), ad assumere un nuovo

ruolo (di guida e di coordinatori) all'interno della classe. Le doti manageriali

divengono pertanto un requisito necessario per lavorare con successo nel nuovo

contesto scolastico.
